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Il calo delle temperature frenerà lo sviluppo
prematuro nelle colture frutticole
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Temperature insolitamente elevate alla fine della seconda decade di gennaio, che hanno raggiunto i 18-19°C in

molte parti del paese, e in alcune zone (Vidin, Knezha, Lovech, Veliko Tarnovo, Ruse, Silistra, Plovdiv,

Pazardzhik) fino a 20-22°C, hanno portato all'attivazione dei processi vegetativi nelle colture autunno-vernine.

Le temperature di gennaio superiori alla norma hanno interrotto la dormienza nelle colture frutticole. Nelle

regioni di campo del paese, è stato registrato un rigonfiamento massivo delle gemme nelle specie a drupa

(mandorlo, albicocco, pesco, ciliegio).

Durante il prossimo periodo di sette giorni, le condizioni agrometeorologiche subiranno un cambiamento,

significativo nella seconda metà del periodo. Il previsto calo delle temperature frenerà l'indesiderato e prematuro
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sviluppo delle colture frutticole e la riduzione della loro resistenza invernale.

Durante il periodo, le temperature medie giornaliere previste nella maggior parte delle regioni di campo saranno

vicine al minimo biologico richiesto per la vegetazione delle colture cerealicole invernali. Eccezioni sono attese

nelle regioni orientali, dove all'inizio della terza decade sono previste temperature più elevate e si creeranno le

condizioni per il prolungamento dei processi vegetativi nelle colture autunno-vernine.

Alla fine di gennaio, le colture cerealicole invernali si troveranno nella terza foglia e negli stadi di crescita

dell'accestimento, principalmente nelle parcelle in parti della Pianura Danubiana e nelle regioni sud-occidentali

estreme. Temperature minime critiche per il superamento dell'inverno delle colture agricole non sono previste

durante il periodo.

Le precipitazioni attese durante la terza decade di gennaio miglioreranno le riserve di umidità del suolo negli

strati superiori, che si sono notevolmente ridotte nelle colture cerealicole invernali a causa del tempo ventoso e

insolitamente caldo del periodo passato e della vegetazione prematura delle colture.


